PROTOCOLLO ATTUATIVO DELLA CONVENZIONE STIPULATA IL 29 MARZO 2005 TRA L’UNIONE DEI COMUNI DEL BASSO PAVESE  ED I COMUNI ADERENTI AL SERVIZIO CENTRALIZZATO DI GESTIONE DEI VERBALI DI ACCERTAMENTO DI VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA 

PREMESSO:

· che in data 29 marzo 2005  veniva stipulata tra l’Unione dei Comuni del Basso Pavese  ed i Comuni di Albuzzano, Copiano, Filighera, Genzone
, Gerenzago, Inverno e Monteleone, Linarolo, Magherno, Torre de’ Negri, Villanterio, Vistarino, Valle Salimbene Miradolo Terme e Valera Fratta, apposita convenzione, approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n 1 in data 29 marzo 2005, disciplinante il servizio di Polizia Locale compreso, così come previsto dall’art. 6, il servizio centralizzato di gestione dei verbali di accertamento di violazione al codice della strada;

· che, al fine di dare concreta attuazione alla suddetta convenzione (con particolare riferimento all’art. 6 -comma 2), si rende ora necessario stipulare il presente protocollo attuativo;

Tutto quanto sopra premesso, tra l’Unione dei Comuni del Basso Pavese  ed i Comuni aderenti all’Unione stessa, viene stipulato il presente protocollo attuativo.

Art.1 - FINALITA’ E SCOPI

Scopo del presente protocollo è di consentire la gestione centralizzata delle procedure di gestione dei verbali di accertamento alle infrazioni del C.d.S. elevati dagli Agenti di Polizia Locale in servizio presso l’Unione dei Comuni o nei Comuni aderenti all’Unione stessa, attraverso un miglior utilizzo delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche disponibili.
Il servizio centralizzato potrà gestire tutti gli atti inerenti agli accertamento e la notifica delle infrazioni sopramenzionate per nome e conto dell’Ente convenzionato.

All’interno del territorio degli Enti che sono o che in seguito provvederanno ad aderire alla convenzione per il servizio di Polizia Locale, gli Agenti svolgeranno il servizio di verbalizzazione delle infrazioni affidate alla Polizia Locale da Leggi o Regolamenti nell’ambito dell’intero territorio di competenza dei diversi Enti, nell’esercizio delle funzioni attribuite dagli artt. 3 e 5 della L.65/86 e dalla Legge Regionale n. 4/2003

IN MODO PARTICOLARE IL PRESENTE PROTOCOLLO HA COME SCOPO :

1) La creazione di un’unica banca dati;

2) L’utilizzo di un unico software applicativo per la gestione delle infrazioni ;

3) L’utilizzo di un unico collegamento alla banca dati del D.T.T. ;

4) L’utilizzo di un unica modulistica da poter utilizzare nell’intero territorio dell’Unione dei Comuni, senza pertanto dover fornire ad ogni Agente operante in Convenzione la modulistica di ogni Ente aderente;

5) L’utilizzo di un unico numero di C/C postale dove accreditare i pagamenti delle contravvenzioni elevate, in modo da poter predisporre sulla modulistica le esatte indicazioni per l’oblazione;

6) La creazione di un unico ufficio amministrativo centralizzato;

7) La razionalizzazione delle spese con notevoli benefici da parte degli Enti aderenti per la soppressione degli abbonamenti relativi al noleggio ed alla assistenza della procedura informatica utilizzata, all’accesso alle banche dati ed all’acquisto della modulistica per la postalizzazione delle infrazioni;

8) La standardizzazione delle procedure utilizzate negli Enti convenzionati;

9) L’attivazione di un numero unico a disposizione dei cittadini dei Comuni convenzionati per ricevere informazioni relative agli atti trattati;

10) La convenzione del servizio di notifica degli accertamenti di infrazioni al C.d.S., si intende pertanto, all’approvazione del presente protocollo, convenzionato altresì il servizio di notifica relativo esclusivamente agli atti inerenti alla gestione ed alla verbalizzazione delle infrazioni al C.d.S. ed alle sanzioni accessorie.

Art.2 - MODALITA’ DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO

Ogni Ente aderente si impegna a consegnare tassativamente entro il giorno 10 del mese successivo i verbali di accertamento alle infrazioni al C.d.S. elevati nel mese precedente nel territorio di competenza, ugual procedimento dovrà essere utilizzato per l’inoltro all’unione degli atti propedeutici alla stesura del verbale di accertamento cosiddetti “preavvisi di accertamento”. Entro lo stesso termine l’Agente, allorquando richiesto, si presenterà agli Uffici dell’unione per firmare la copia dei verbali per le infrazioni riscontrate d’Ufficio e di competenza dei singoli Enti.

La modulistica che dovrà essere utilizzata in modo esclusivo, potrà essere richiesta agli Uffici dell’Unione dei Comuni, anche rifondendo le spese per l’acquisto allorquando richiesto, o acquistata o prodotta in proprio secondo le direttive dagli Uffici dell’unione dei Comuni ai quali andranno preventivamente richieste.

L’ufficio dell’Unione provvederà ad effettuare le seguenti operazioni:

*data entry dei verbali consegnati in forma cartacea;

*stesura dei verbali di accertamento per i cosiddetti “preavvisi” ricevuti;

*ricerca dei proprietari dei veicoli, non generalizzati al momento dell’accertamento, attraverso la *ricerca degli stessi presso gli archivi del D.T.T.;

*stampa dei verbali di accertamento di infrazione al C.d.S.;

*notifica tramite posta, mediante servizio convenzionato di notifica, dei verbali di accertamento;

*richiesta di accertamenti anagrafici ai Comuni di residenza degli obbligati in solido, in caso di  *verbali ritornati inesitati,

*eventuale rinotifica per cambio di residenza;

*richiesta di archiviazione per i verbali per cui risulta impossibile la notifica all’obbligato;

*incasso delle somme versate per la definizione dei verbali;

*ripartizione agli Enti aderenti con cadenza quadrimestrale, di tutte le somme introitate dall’Unione dei Comuni, relative alla violazioni al C.d.S., secondo il principio della competenza territoriale decurtato delle spese indicate nell’art. 4, comprese le infrazioni accertate d’Ufficio presso la sede operativa del Comando di P.L. dell’Unione dei Comuni.

In caso di sanzione accessorie, gli introiti relative a queste infrazioni saranno ripartite fra gli Enti in base al criterio di competenza territoriale della infrazione principale.

*rendicontazione e contestuale versamento con cadenza quadrimestrale dello stato delle violazioni gestite;

*assistenza agli Enti richiedenti per eventuali controdeduzioni ai ricorsi proposti che dovranno essere predisposti dai Comuni;

*predisposizione dei ruoli relativi ai verbali gestiti.

Restano di totale competenza dell’Unione dei Comuni i verbali per infrazioni al CdS accertati d’Ufficio.

I Comuni aderenti devono garantire esclusivamente l’eventuale presenza dell’Agente accertatore per la trattazione degli eventuali ricorsi proposti, nonché assicurare la trasmissione per l’incasso del ruolo che verrà precompilato dall’Unione e consegnato ai Comuni. I Comuni si impegnano inoltre a trasmettere all’Ufficio centralizzato copia degli atti inerenti i verbali trasmessi redatti dall’Agente verbalizzante ( es. verbale di rimozioni, fermi, sequestri, inviti a presentare documenti, esiti ricorsi ecc.).

Nell’esercizio dei compiti assegnati il personale, in ogni caso sottoposto all’Autorità del Presidente  o del Sindaco del territorio in cui si trova ad operare, dovrà godere di piena autonomia negli atti da redigere.

Ogni controversia o osservazione sul servizio prestato dovrà essere discussa con la presenza del Cooordinatore esclusivamente negli uffici di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni.

Art.3 - SEDE CENTRALIZZATA

La sede centralizzata per la gestione delle infrazioni sopramenzionate coincide con la sede dell’Ufficio centralizzato di Polizia Locale dell’Unione dei Comuni del Basso Pavese.

Art. 4 - SPESE 

L’Unione dei Comuni del Basso Pavese provvederà a trattenere le spese per la gestione dei verbali quantificate in:

1)euro 7,40 per ogni verbale gestito quale contributo per le seguenti spese: modulistica per la redazione dei verbali, autoimbustanti per la spedizione, ricerca targhe presso il D.T.T.;

2)la quantificazione forfettaria delle spese per i CAD postali e delle ulteriori spese di verbalizzazione potrà essere effettuata a fine anno e ripartita percentualmente fra gli Enti in base al numero di verbali gestiti e/o notificati;

3)verranno inoltre trattenute le spese di notifica sostenute per conto dei singoli Enti quantificate in € 5,60 (salvo adeguamento ad eventuali nuove tariffe postali)

Le spese di cui ai sopra indicati punti 1 e 3, saranno poste a carico - quali spese aggiuntive - dell’obbligato in solido e recuperate dall’Ente competente per i verbali notificati ed oblazionati . 

In occasione della rendicontazione quadrimestrale e del successivo versamento l’Unione provvederà a trattenere la quota di propria competenza. 

Art. 5 - DURATA DEL PROTOCOLLO 

Il presente protocollo ha la sua naturale scadenza in concomitanza con il cessare della convenzione in premessa richiamata.

Art 6 - AMMISSIONE DI NUOVI ENTI

L’istanza di ammissione al servizio convenzionato di nuovi Enti, deve essere presentata agli Uffici dell’Unione dei Comuni del Basso Pavese entro il 30 settembre di ogni anno ed avrà validità dal 1° gennaio dell’anno successivo. Per il primo anno tale termine è fissato al 30 aprile 2007 ed avrà validità immediata.
Art. 7 – NORME DI RINVIO

Per tutto quanto non  previsto nel presente protocollo valgono le norme dettate dalla convenzione originaria approvata con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 1 in data 29 marzo 2005

Art 8 - COMUNICAZIONE ALLE AUTORITA’

Ai sensi dell’art. 4 della Legge 65/1986 copia del presente protocollo è trasmessa al Prefetto della Provincia di Pavia ed alla Regione Lombardia.

Filighera  lì 

